
Hanalisi dei dati
in biblioteca

Come un test statistico può contribuire
a ind,iuiduare una corretta, strategia gestionale

iF*

di Morio Sebostlonl

a biblioteca, considerata co-
me un sistema, è caratteriz-
zata da molteolici variabili di

t ipo quantitativo che consentono
di descrivere il suo funzionamento
in termini statistici e matematici ri-
gorosi. Collezionando i dati relati-
vi ai prestit i, agli utenti, al patri-
m o n i o .  s i  p u o  d e s c r i v e r e  i n  m a -
niera precisa il funzionamento ef-
fettivo di una biblioteca.

Questi dati sono importanti anche
al fine della corretta gestione della
bib l io teca e questa è indubbia-
mente una considerazione banale.
Meno banale invece è I'interroga-
tivo su come quesli dati possono
essere uti l i  alla gestione della bi-
blioteca. Per rispondere dobbiamo
chiederci cosa significa gestire. In
un cer to senso gest i re s igni f ica r i -
solvere problemi e per risolvere i
problemi occorrono risposte, cioè
informazioni uti l i . Ma un qualsia-
si dato numerico, statistico o me-
no, non costituisce di per sé un'in-
formazione: occorre prima metter-

Il primo articolo de1la serie dedi-
cata al la "Ricerca operativa" è
comparso sui numero di novem-
bre dello scorso anno (p. 40-45),

lo in relazione con il problema
che dobbiamo risolvere, stabil ire
la sua rllevanza, confrontarlo con
altri dati: occorre, in altre parole,
elaborare il dato.

-L. Dai dati statistici
alle inforrnazioni

Un problema di ge'stione è sostan-

zialmente un interrogativo relativo
a quale.  t ra d iverse opzioni  possi -
bil i , è la scelta migliore da perse-
guire. I dati grezzi non possono
fornire indicazioni in merito. Sono
i dati sottoposti ad opportune ela-
borazioni quelli che forniscono le
informazioni  ut i l i  a  se lez ionare
l'opzione migliore. Solo disponen-
do di opportune procedure pos-
siamo estrapolare dai dati statistici
le informazioni implicite in essi.
Per gestire una biblioteca quindi,
così  come ogni  a l t ro s is tema. oc-
corre applicare ai dati statistici ri-
ievant i  opportune procedure d i
analisi dei dati.
Ma quali sono queste procedure?
In che modo dobbiamo analizzare
i dati statistici al f ine di gestire i l
sistema-biblioteca? Per questo oc-
corre, ne abbiamo già parlato in
un precedente articolo, una scien-
za adeguata.

Questa scienza esiste ed è cono-
sc iuta con var i  nomi:  anal is i  dei
s i s tem i .  sc ienza  de l l ' o rgan i zzaz io -
ne ,  ecc .  I n  rea l t à  s i  t r a t t a  d i  un
corpus d i  tecniche matemat iche
che consentono di ampliare e mi-
g l iorare i l  contro l lo  del  s is tema
complessivo e la sua gestione. I l
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termine che si è andato pian pia-
no affermando, nell'indicare que-
sto insieme di tecniche, è ricerca
operatíua (in inglese opera.tion re-
searcb).
Le origini di questa disciplina da-
tano a circa 50 anni fa. Durante la
seconda guerra mondiaie i pianifi-
catori mil itari angloamericani do-
vettero affrontare, tra i molti, an-
che questo drammatico dilemma:
al fine di minrmizzare Ia quantità
di navi affondate dai sottomarini
t edesch i  ne l l 'Oceano  a t l an t i co ,
conveniva che le navi che traspor-
tavano viveri e rifornimenti viag-
giassero quanto più possibile spar-
pagliate suile superficie dei mare,
oppure che venissero concentrate
in grossi assembramenti denomi-
nati convogli?

Quel la  che s i  a f fermò e che r i -
sultò vincente, come è noto, fu la
seconda soluzione. Questo fu an-
che consegverlza dell' utrlizzazio-
ne, da parte dei pianificatori mili-
tari, di alcune di quelle tecniche
matematiche ricomprese nella ri-
cerca operativa. Comunemente si
ident i f ica in  questo episodio la
nascita e la prima applicazione
della ricerca operativa. In seguito
questa d isc ip l ina ha conosciuto
una grande diffusione non solo in
campo militare ma anche in cam-
po industriale e, seppur in modo
più l imitato, anche in campo so-
ciale.
La ricerca operativa nasce come
scienza fortemente connessa alle
d isc ip l ine stat is t iche e a l  ca lcolo
delle probabllità. Anzi si può dire
che la ricerca operativa coincide
in buona misura con la statistica,
o megl io  con quel la  par te del la
statistica nota come statistica non
parametrica. Nelia statistica para-
metrica ci si occupa principalmen-
te delle variabil i quantitative che
caratterizzano gli individui appar-
tenenti ad una data popolazione:
peso, altezza, età, ecc. A partire
da queste var iabi l i  quant i ta t ive
vengono calcolati alcuni parame-

Rthlntarha noo' - Fah|,rnia 
'Q4

tr i che descrivono, nel suo insie-
me, le caratteristiche quantitative
essenziali della popolazione. I pa-
rametri statistici fondamentali so-
no: i l  valor medio, lo scarto qua-
dratico medio, l 'andamento della
distribuzione (cioè Ia ripartizione
delle variabili quantitative all'inter-
no della popolazione). Per affron-
tare tanto Ia statistica che la ricer-
ca  ope ra t i va  è  ausp i cab i l e  una
certa dimestichezza - anch'é soio
a l ivello concettuale
sle granclezze.'
La statistica non parametrica inve-
ce non s i  occupa del le  var iabi l i
quantitative degli individui di una
popolazione bensì dei loro attri-
buti: sesso, colore dei capell i, ca-
ratteristiche sociali, lavorative, ecc.
Se nella statistica parametrica 1l fi-
ne è quel lo  d i  descr ivere.  nei  suoi
aspetti quantitativi essenziali, una
data popolazione di individui, nel-
la statistica non parametrica, inve-
ce, l 'obiettivo è quello di indivi-
duare relaztoni tra gli attributi di
una popolazione e misurare l ' in-
tensita di questa rclazione.
Ad esempio: c'è un rapporto tra il
co lore dei  capel l i  e  la  scel ta del
lavoro? Oppure: c'è relazione tra
l'età ed il consumo di hamburger?
Sono tutte domande che tendono
ad ipotizzare una relazione tra gll
attributi di una popolazrone. La
statistica non parametrica include
strumenti per poter affermare se
la relazione sussiste, non sussiste,
quanto è forte.
Tra i test più comuni di cui ci si
avvale in questo genere di elabo-
razioni vi è i l  cosiddetto test del
chi-quadrato (rapprese ntato dalla

let tera greca 1, '?)  inventato nel
1900 dallo statistico Karl Pearson.

2. Test del chi-quadrato e
coefficienti di contingenza

I1 test del chi-quadrato fornisce,
essenzia lmente,  una misura del -
la d.istanza tra gli attributi degh
individui: se questa distanza è in-
feriore ad una certa soglia critica
possiamo accettare I'ipotesi nulla,
vale a dire I ' ipotesi che gli attri-
buti siano indipendenti tra loro.
Accettare l ' ipotesi nulla significa
affermare che non c'è correlazio-
ne tra i l modo in cui un dato at-
tributo si ripartisce tra i membri
di una data popolazione e il mo-
do in cui si ripartiscono gli altri
attributi.
Nel caso invece che la distanza ri-
sulti superiore ad una certa soglia
critica, allora potremo rigettare l'i-
potes i  nul la  e,  contestualmente,
accettare I'ipotesi alternativa, vale
a dire l'ipotesi che gli attributi sia-
no tra loro dipendenti. Accettare
f ipotesi alternatíva significa affer-
mare che c 'è corre laz ione t ra g l i
attributi owero che la riparÍizione
di un dato attributo tra gli indivi-
dui dipende, in una certa misura,
dalla ripartizione degli altri attri-
buti. Quanto più la distanza supe-
n Ia soglia critica, tanto più forte
è questa dipendenza.
Come calcolare i l  ch i -quadrato?
L'essenza di questo test consiste
nel  met tere a confronto le  f re-
queîze osservate degli attributi
degli individui di una data popo-
lazione con le freouenze teo-
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riche che si dovrebbero avere nel
caso che tra gli attributi non vi sia
alcuna relazione owero che gli at-
tributi siano indipendenti tra loro.
Dalla teoria statistica però si pos-
sono ricavare modalità che impii-
cano solo il calcolo dei dati osser-
vatt.

Queste modalità, nel caso di tauo-
le di contingenza di 2 righe per n
colonne (con n maggiore o ugua-
le a 3), sono abbastanza semplici.
Per tavola di contingenza si inten-
de la tabella nel1a quale sono ri-
portati, ordinati per righe e colon-
ne, i dati numerici relativi agli at-
tributi considerati.
Ad  esemp io  l a  Tab .  1  (p ,3 ì  -

valore del chi-quadrato in tavole
di  cont ingenza d i  2 r ighe per  3
colonne (naturalmente per motivi
d i  spazio t ra lasc iamo ogni  que-
stione attinente la dimostrazione
di questa formula).'
Per calcolare il chi-quadrato di ta-
vole di contingenza di 2 righe per
n colonne (con n maggiore di 3)
è sufficiente generalizzare Ia for-
mula della Tab. 3 (estendendo le
somme tra parentesi quadre anzi-
ché fino a 3, fino al valore n). Na-
turalmente una tavola di n righe
pe r  2  co lonne  può  esse re  f ac i l -
mente convertita e rappresenta-
ta sotto forma di tavoie di 2 righe
per n colonne.

Tab.4 - Risultato del
ctriquadrato'

x '  :  j t 9 .362

' Per il calcolo è stata utilizzara la
f o r m u l a  d i  T a b .  J  a p p l i c a t a  a l l a
mvola di conl ingenza in Tab. l .

dai numero di attributi) e dal gra-
do cli precisione del test (valore

che indica la probabilità di errore
nel  caso che s i  respinga I ' ipotes i
nulla). I buoni manuali statistici ri-

portano in appendice una tabella
in base alla quale è possibile indi-
viduare - in funzione dei gradi
di l ibertà e del grado di precisio-
ne - i valori crit ici per i l  test del
chi-quadrato.
I gradi cii l ibertà di una tavoia di
k righe e n colonne si calcolancr
con una formula abbastanza sem-
plice a condizione però di cono-
scere i parametri necessari per sti-
mare le frequenze teoriche della
popolaz ione (c ioè le  f requenze
che si avrebbero nel caso che tut-
ti gii attributi fossero effettivamen-
te indipenclenti). Ma questo non
sempre è possibile.
Esis tono tut tav ia modai i tà  per  la
valutazione del chi-quadrato che
consentono di prescindere dall'in-
clividuazione clei valori crit ici, È
possib i le  calcolare,  i l  cos iddet to
coefficiente cli contingenza, Que-
sto parametro varia tra 0 e 1 e si
può calcolate,  a par t i re  dal  ch i -

che indica Ia riparfizione di una
data popolazione úa le aree lavo-
rative fondamentali - è una tavo-
la di contingenza di 2 righe per 3
colonne. Gli attributi riportati in
ques ta  t avo la  sono  5 :  masch io ,
femmina, agricoltore, addetto al-
f industria, addetto ai servizi. La
tavola è completata con i totali di
r iga e d i  co lonna.  

'

Nella Tab. 2 è riportata la rappre-
sentazione generale di una tavo-
la di contingenza di 2 righe per
3 colonne (completa dei  to ta l i ) .
Nella Tab. J è riportata una for-
mula che consente di calcolare i l

Per cui la formula di Tab. 3 (ge-
nerulizzata al valore n, cioè prose-
guendo le somme t ra parentes i
quadra s ino a l  va lore arr /Nn e
bnlNn) può applicarsi, previa con-
versione della tavola, anche a ta-
vole di n righe per 2 colonne.
Una volta calcolato il chi-quadrato
occorre valutare se questo costi-
tuisce un'informazione a favore
oppure contro I ' ipotesi nulla. Per
valutare i l  ch i -quachato occorre
confrontado con determinati valo-
ri critici che devono essere indivi-
duati in funzione dei gradi cli li-
benò del test (valore che dipende

Tab.5-Coefficientedi
contingenza

^ x tL =  
, ' - t

quadrato, nel modo indicato nelia
Tab. 5. Nella Tab. 6 è riportato i l
valore del coefficiente di contin-
genza per  la  tavola (c f r .  Tab.  1) .
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Tab.6-Coeff icientedi
contingenza del risultato'

c : 0.r 250606

I l  c a l c o l o  s i  r i f e r i s c e  a i  d a t i  d i
Tab. q..

Al fine di valutare i1 grado di as-
sociazione degli attributi basta te-
ne r  p resen te  che  quan to  P iù  è
grande i1 coef f ic iente d i  cont in-
genza, tanto maggiore è l'associa-
zione fra loro degli attributi.3

3. Un'applicazione del
coefficiente di contin geflza

Per e laborare un esempio d i  ap-
plicazione del coefficiente di con-
tingenza nel campo delle bibliote-
che occorrono natlrralmente dati
s tat is t ic i  r i levant i .  Uno dei  pochi
punti di riferimento, a questo ri-
guarclo, è rapprescntato dal1e sta-
tistiche su1le biblioteche puirbliche
s ta ta l i  pubb l i ca te  ogn i  anno  su l
"Not iz iar io  del l 'Uf f ic io  s tudi  del
M in i s te ro  pe r  i  ben i  c t i l t u ra l i  e
ambientali"..
Abbiamo vtl l izzato queste statisti-
che e i l coefficiente di contingen-
zt pet dare una risposta (appros-

simata) a questo interrogativo: l'tt-
tenza di una biblioteca è maggior-
mente correlata al patrimonio del-
la  b ib l io teca oppure a1le d imen-
sioni del bacina cJi utenza (alme-

no di quello potenziale)? Una bi-
blioteca con un ricco patrimonio,
è chiaro,  avrà p iù utent i  d i  una
bib l io teca d i  d imensioni  r idot te
mentre una biblioteca collocata in
un vasto bacino di utenza (consi-

derando la provincia come unità
tcrritoriale di misura) avr:ì sicura-
mente piùr utenti di una biblioteca
c o l l o r ' a t a  i n  t t  n a  p r o v i n c i a  n l e n o
ab i t a ta .  Ma  con  qua le  d i  ques t i
due fattori è maggiormente asso-
cteta la  d imensione del l 'u tenza:
con 1'entità del patrimonio o con
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I 'ent i tà  del  bacino d i  utenza? Un
piccolo test può fornirci indicazio-
ni interessanti in proposito.
I  da t i  u t i l i z za t i  pe r  i l  t es t  sono  r i -
portati nella Tab. 7; si tratta del
dati relativi all'anno 1990 sull'uten-

za e 1l patrimonio delle bibliote-
che  pubb l i che  s ta ta l i  -  agg rcga t i
per  prov inc ia -  nonché i  dat i ,
validi fino aI 7989, relativi al tota-
le degli abitanti delle province.5
Costruiamo ora, a partire da

Provincià Patrimonio2 Abitanti3

Avellino,
Baú
Boiogna
Lagrlan
Cremona
Fkenze
Fr-osinone
Genova
Gorizia
Lucca
Milano
Modena .
Napoli
Paóava
Parma
Pavía
Pisa
Potenza
Rieti
Roma
Salerno
Sassari
Torino
lfleste
Yenezia

a  . l ^
: : : : : : : :  I  l 4 t t

a a  : ,

\ L .  r / !

16.J4 /
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t, 

,

? sRo
< \  /  l t l

I j .U){r
, t ::'::.:,tt'',,',, ",:ttt 3t.,;rnt
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)>.>v5. : :
1  S?  ?Ra
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101.000
5R ?OC)

1n  aR7

)6\
-7AO OLa
t J v ' v \ 1

'  , ', ,,, 1.600
61 1\q

r r6.(Jy4
l, . 

' 
5,0,806

, ' : :  42 ,987

163,28S
1L )  l ) ^
J  \ s .  r l v

1  1 1  I  ^ - -

L . ! r L t , z ) /

530.038
590.218

86?1?22
( \ ( i  / t )  /

11:2!1-
/ ^ l  4 /  /

460.9a7
L%A340

733.816
z. / Lv.óo+

780.009
43.749

<)o  lo )
r 4 / . J v 4

l J I t . )  / ó

49 460
38.A94

/  t / 1 \  v  / \
/ . t \ r . v / )

85.184
259.736

-  a  a -  ^ /  -

Ì . lo> .u0J

!912?1
925.  /U4

Ll-7 9) )

1,575.742
9r7.ú16
isg.ozs
22s.613

1 .193.310
qt8.lil

I .UUO.  /  t  I

527.36?
382.882

3.978,658
)y) .o lu

3.057.246
816.226
396.491
50r.47ú
388.62,0
412.367
I 4 \  4  / \

/ x t \ 4 \ /

1,053.766
444.U>t

2.292.068
269.878
837,.170

'  
Presenze neue bibl ioreche pubbliche statal i  clel la pror ' incia tdari  I9901.

r Patr imonio complessivo del le bibl ioteche pubbtiche stalal i  del la provincia
(dati  1990).
r Abitanti  dcl la provincia (dati  l9B9).

Tab. 8 - Valorí del coeffiiciente di contingenza per le tavole di
contingenza di 2 righe per 25 colonne formate a partire dai
dati della Tah.7

Attributi riga Attributi colonna

Province
Province
Provrnce

Coefficiente

IJtenza, Patrimonio
Uteîza, Abitanti ,, ,,
Patrimonio, Abitanti

0,1969672
0,2844803
0,42671t8
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Tab.9 - Prograrnma di immíssione dati (QBasic)

REM immiss ione da t i
CLS
REM f i le  che cont iene i  nomi  de l_ le  p rov inc ie :
O P E N  " a : \ c i t i e s . t x t , '  F O R  O U T P U T  A S  # f
R E M  f  i l e  p r e s e n z e  n e l l e  b i b l . s t . a t .  d e l l a  p r o v .  ( f  g 9 0 )  :
OPEN " a :  \p1 .  txt ' r  FOR OUTPUT AS #Z
R E M  f  i l e  p a t . r i m o n i o  d e l l e  b i b l . s t . a t . .  d e l l a  p r o v .  ( 1 9 9 0 )  :
OPEN " a: \p2 .  Lxt I '  FOR OUTPUT AS #:
REM f i le  che cont iene g l - i  ab i tan t . i  de l la  p rov inc ia  (1989)
OPEN " a :  \p3 .  txtrr  FOR OUTPUT AS #4

1 I N P U T  " P r o v i n c i a  ' , ;  a 1 $
I N P U T  r r P r e s e n z e  " ;  a 2
INPUT "Pat r imon io  , ,  i  a3
INPUT "Ab i tan t i  r r  ;  a4
P R I N T  # 1 ,  a 1 $
P R I N T  # 2 ,  a 2
P R I N T  # 3 ,  a 3
PRINT #4,  a4

3 I N P U T  ' r A n c o r a  ( s / n )  " ;  z S
IF z$ = trsrr  THEN CIrS :  GOTO 1
IF z$ = rr l f r r  THEN CLS : GOTO 2
CLS : GOTO 3

2 C L O S E  1 :  C L O S E  2 z  C L O S E  3 :  C L O S E  4
PRINT I 'concluso !  rr  :  END

questi dati, le tre tavole di contin-
genza di 2 righe per 25 colonne
che si ottengono considerando co-
me attributi di colonna Ie 25 pro-
vince e come attributi di riga gli
attributi Lr|efiza, patrimonio e abi-
tant i  pres i  due a l la  vol ta.  Calco-
liamo su queste tre tavole d1 2 rr-
ghe per 25 colonne il coefficiente
di contingenza e meffiamo a con-
fronto i risultati. Il confronto è ri-
pofiato nella Tab. B.
Appare chiaro, dal confronto tra i
coefficienti di contingenza, che v7
è un discreto legame associativo
tra i l patrimonio bibliotecario di
una provincia e il numero di abi-
tanti (or,'viamente si tratta di consi-
derazioni riferite solo alle bibliote-
che pubbliche statali). In altri ter-
mini, i patrimoni bibliotecari più
r icchi  sono concentrat i ,  tenden-
zialmente, nelle province più nu-
merose. Vi è anche un certo lega-
me -  comunque p iù debole -
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tra il livello dell'utenza e gli abi-
fanfi della provincia. In altri termi-
ni si registrano, tendenzialmente,
livelli di uterlza più forti nelle pro-
v ince con p iù abi tant i .
Molto basso invece è il legame as-
sociativo fra l'utenza e I'entità del
patrimonio: in questo caso si può
affermare, con una ragionevole
probabilità di non sbagliare, che il
livello di utenza e l'entità del pa-
t r i m o n i o  s o n o  a t t r i b u t i  i n d i p e n -
denti. In altre parole la riparttzio-
ne dell'utenza in relazione al pa-
trimonio, nelle 25 province, sareb-
be casuale. Questo può significare
che I'entità del patrimonio, cioè la
disponibilità di libri, non determi-
na una maggior o minor propen-
sione a frequentare la biblioteca.
Altri fattori, diversi dalla disponibi-
l i tà  d i  l ibr i .  hanno una maggior  in-
fluenza sull'afflusso in biblioteca.
G eneralizzando potremmo affer-
mare che -  come l inea d i  ten-

denza -  i  fa t tor i  decis iv i  c i rca
1'entità dell 'utenza vanno cercati

fuori e non d.entro la biblioteca.
In  s i n tes i ,  sembre rebbe  ques ta
7' informazione fondamentale desu-
mibile, tramite la Tab. 8, dai dati
statistici riportati nella Tab. 7. Oc-
coîre sempre ricordare però che
queste considerazioni hanno dei
fondamenti esclusivamente statisti-
ci. Questo implica che "il fatto che
esista una correlazione tra due va-
riabili non costituisce prova dell'e-
sistenza di una relazione causale,
e se una telazione causale appare
possibile non è necessariamente
owio in  quale d i rez ione essa agi -
sca ."
Con questo naturalmente non si è
certo esaurito il tema di questo ar-
t ico lo:  I 'anal is i  dei  dat i  s tat is t ic i .
rJna f.ratLazione completa di que-
sto argomento richiederebbe, co-
me è ev idente,  spazi  mol to p iù
estes i .  Crediamo comunque che,
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Tab. LO - Programrna per il calcolo del chi-quadrato e del coefficiente di contingenza (QBasic).

REM Chi-quadrato e coef f ic iente d i  cont ing ienza
REM per tavole di 2 ríghe per n colonne
REM input dei dati
CLS :  INPUT "Quante co lonnetr l  n
D I M  m a t r r x ( 2 ,  r )  ,  n n  ( n )  ,  c i t i e s $  ( n )
O P E N  " a : \ c i t i e s . t x L "  F O R  I N P U T  A S  # f
FOR j  =  l -  TO n :  INPUT #1 ,  c i t , i es$ ( j )  :  NEXT:  CLOSE 1
CLS :  INPUT r tP r imo  f i 1e " ;  f i r s t$
CLS :  INPUT "Secondo f  i le ' r ;  second$
"OPEN first$ FOR INPUT AS #r'OPEN 

second$ FOR INPUT AS #Z
F O R j = 1 - T O n
INPUT #1,  a1
INPUT #2,  a2
m a t . r i x ( 1 ,  j )  =  a l :  m a t r i x ( 2 ,  j )  =  a 2
NEXT: CLOSE 1:  CLOSE 2
REM ca lco l i
n a  =  0 :  F O R  j  =  1 T O  n :  n a  =  n a  +  m a t r i x ( l - ,  j ) t  N E X T
n b  =  0 :  F O R  j  =  1 T O  n :  r b  =  n b  +  m a t r i x ( 2 ,  j ) t  N E X T
F O R  j  =  1  T O  n :  n n ( j )  =  m a t r i x ( 1 ,  j )  +  m a t r i x ( 2 ,  j )  r  N E X T
nnn = na + nb:  suma = 0:  su l [b i  =  0:  k iqua = 0
F O R j = 1 - T O n
s u m a  =  s u m a  +  ( m a t r i x ( 1 ,  j )  ^  2  /  n n ( j ) )
s u m b  =  s u m b  +  ( m a L r i x ( 2 ,  j )  ^  2  /  n n ( j ) )
NEXT
kiqua = kiqua + (nnn / na) * suma + (nnn / nb) * sumb -nnn
ccc = SQR (k iqua /  (k iqua + nnn)  )
REM v isual izzaz ione dei  r isu l ta t i
CLS :  PRINT "Con f ron to  " i  f i r s t$ ;  "  " ;  second$
PRf NT : PRINT " Indice Chi -quadro : rr ,  kiqua
PRINT :  PRfNT " Ind i ce  C  i " ,  ccc :  PRINT
F O R i - 1 T O 2 : F O R j = l - T O n
PRINT mat r i x  ( i ,  j  )  ;
NEXT:  PRINT :  NEXT: PRINT :  INPUT "Stampo (s /n)  , ' ;  z$
IF z# = tr11rr THEN END
REM stampa dei  r isu l ta t i  - -
f F  f i r s t $  =  " a : \ p 1 . t x t ' r  T H E N  t i r s t $  =  r r P r e s e n z e : r l
f F  f i r s t $  =  " a : \ p 2 . t x t "  T H E N  f i r s t $  =  " P a t r i m o n i o : r l
I F  f i r s t $  =  " a : \ p 3 . t x t I '  T H E N  f i r s t . $  =  " A b i t a n t i : "
IF  Second$  =  "a : \p1 - . t x t "  THEN second$  =  t rP resenze : r r
IF  second$  =  "a i \ p2 . t x t "  THEN second$  =  "Pa t r imon io : r I
IF  second$  =  "a : \p3 . t x t . x  THEN second$  =  ' tAb i tan t i : "
I ,PRINT : LPRINT
LPRINT "P rov inc ia :  " ì  f i r s t$ ;  "  " ;  second$ :  LPRINT
F O R j  =  l T O n
LPRINT USING " \  \ " ;  c i t i es$  ( j  )  ;
L P R I N T  m a t r i x ( 1 ,  j ) ,  m a t r i x ( 2 ,  j )
NEXT:  LPRINT "Coef f ic iente d i  cont ingerLzai t t ,  ccc
END
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per chi  vo lesse proseguire I 'ap-
profondimento d i  questo argo-
mento, le considerazioni riportate
fin qui costituiscano un punto di
paîfenza sufficientemente sempli-
ce e chiaro. Per chi infine volesse
ripetere il test illustrato o compier-

fi
i

I
I

ne altri (con le dovute cautele cir-
ca le conclusioni affrettate) ripor-
t i amo ,  ne l l e  Tab .  9  e  10 ,  i  due
p r o g r a m m i  B a s i c  u t i l j z z a t i  p e r  i l
nostro esempio.
Il programma (Tab. 10) si awale,
per  i l  ca lcolo del  ch i -quadrato e
del  coef f ic iente d i  cont ingenza,
delle formule riportate alle Tab. 3
p  (  D p r  p c p o r r i r a  i-  ,  p r o g r a m m r  e
sufficiente copiarli in QBasic (op-
z tone  de l  Dos  5 .0  e  seguen t i )  e
lanciadi con i l tasto F5. Alcune ri-
ghe di commento (righe Rem), in-

**fi

tercalate al le istruzioni,  faci l i tancr

la lettura de1 prograrnma a chi ha

d imest ichezza cor r  i l  l i nguagg io

Basic. I

Note

' Per queste considerazioni e, più in
generale, per un approccio veramente
morbido al la stat ist ica, consigl iamo,
per chi ne sia completamente digiuno:
G. KEurvnov, Introcluzione alla statisti-
ca, Roma, Editori Riuniti, 1985, p. I52.
' M. Sprucur., Statistica, Miiano, Etas li-
b r i ,1976,  p .204.
' Iui.
' MIuls't'stto pER I RENI CULTTIRALI E AM-
BrENrALr, Notíziario clell'Ufficio stt.Ldi.
Direzione plenerale per g1i aflari gene-
rali amministrativi e del personale, vn.
38 / luglio-settembre 1992.
' Iui, p. ZB-33; Il muouo libro Garzamti
r.lella geograJicl, 1-l'Italia clegli anni
'90, Mllano, Garzanft, 1989.
6 G. Krr.owov, op. cit., p. 169.


